
mettere fuori discussione l'antifasci
smo della De in qualsiasi contingen
za politica. 

Le insistenze 
dell'onorevole 
Mancini 

Mi rendo conto delle accuse rivolte
mi Per quanto riguarda la strategia 
della tensione, che per anni ha in
sanguinato l'Italia, pur senza conse
guire i suoi obiettivi politici, non pos
sono non rilevarsi, quanto a respon
sabilità che si collocano fuon dell'I
talia, indulgenze e connivenze di or
gani dello Stato e della Democrazia 
cristiana in alcuni suoi setton Ben
ché fossi in quegli anni prevalente
mente all'estero per il ministero che 
ricoprivo, mi ha fatto molta impres
sione U cosiddetto caso Giannetnni, 
la rivelazione improvvisa ed inusita
ta per la forma dell'intervista nel no
me del collaboratore fascista del 
Sid, che coUegata con presumibili 
insistenze dell'on. Mancini e con la 
difesa strenua fatta dal parlamentare 

Organi dello Stato 
indulgenze 
e connivenze 

socialista del generale Maletti, insi
stentemente accusato al precesso di 
Catanzaro, dà al caso il significato 
invece che è di un primo atto libera
torio fatto dall'on. Andreotti di ogni 
inquinamento del Sid, di una proba
bile risposta a qualche cosa di pre
cedente, di un elemento e di un in
treccio certo complicato che occu
pa ora i giudizi di Catanzaro e Mila
no. 

«Andreotti 
è sempre 
stato al potere» 

Strategia Nato 
e antiguerriglia 

[Manca l'inizio] 
Certo è un intrigo difficile da districa
re e le cui chiavi presumibilmente si 
trovano in qualche organizzazione 
specializzata probabilmente al di là 
del confine. Si tratta di vedere in 
quale misura nostri uomini politici 
possono averne avuto parte e con 
quale grado di coscienza e di inizia
tiva. Ma guardando al tipo del perso
nale di cui si tratta, Fanfani è da mol
tissimi anni lontano da responsabili
tà governative ed è stato, pur con 
qualche estrosità, sempre lineare. 
Fanfani è stato sul terreno politico e 
non amministrativo e Rumor, desti
natario egli stesso dell'attentato Ber
teli, è uomo intelligente, ma inco
stante e di scarsa altitudine realizza-
tiva; Colombo è egli pure con poco 
mordente e poi con convinzioni de
mocratiche solide. Andreotti è stato 
sempre al potere, ha origini piutto
sto a destra (corrente Primavera), si 
è, a suo tempo, abbracciato e conci
liato con Graziarli, ha presieduto 
con indifferenza il governo con i li
berali prima di quello coi comunisti 
Ora poi tiene la linea dura nei rap
porti con le Brigate Rosse con il pro
posito di sacrificare senza scrupolo 
quegli che è stato il patrono e il rea
lizzatore degli attuali accordi di go
verno. 

Fin quando, essendo ministro degli 
Esteri, avevo una certa conoscenza 
della organizzazione militare alleata 
nessuna particolare enfasi era posta 
sull'attività antiguerriglia che la Nato 
avrebbe potuto, in certe circostanze, 
dispiegare. Con ciò non intendo ov
viamente dire che non sia stato pre
visto ed attuato in appositi o normali 
reparti un addestramento alla guer
riglia in una duplice forma, o guerri
glia da condurre contro eventuali 
forze avversarie occupanti o contro
guerriglia da condurre contro forze 
nemiche impegnate come tali sul 
nostro territorio. Devo intendere 
quindi logicamente trattarsi, benché 
io non ne abbia avuto direna cono
scenza, di diverse modalità di impie
go da quelle più grandi a quelle per 
reparti piccoli e mobili Del resto 
sensazioni di questo tipo di arma
mento ed impiego leggero si coglie 
agevolmente anche nelle riviste (cui 
presenziano addetti militari di tutti i 
paesi) al presentarsi di piccoli re
parti mobili, palesemente in queste 
limitate esigenze lattiche. Nelle rare 
occasioni in cui, in occasione della 
festa della fanteria ho visitato truppe 
alla Cecchignola non ho colto rag
gruppamenti di questo tipo die 
avessero una certa consistenza. 

La domanda, cui si risponde, ten
de a prospettare un'evoluzione della 
Nato che tenderebbe ad evolvere in 
una strategia antiguerriglia. A parte il 
fatto che se qualcosa del genere 
avesse dovuto profilarsi, essa non 
avrebbe potuto che essere venuta in 
evidenza in modo concomitante 
con l'acuirsi di fenomeni di scontro 
diretto o di guerriglia, se cosi li si 
vuol chiamare. Ora conoscendo un 
poco i tempi e modi di consukazio-

•ne, pianificazione, attuazione di at
tuazione di eventuali misure militari, 
si può escludere che un enorme or
ganismo quale la Nato abbia potuto 
mettere a punto in un tempo cosi li

mitato efficaci organismi a tali scopi 
e per giunta eccedenti le finalità di
fensive proprie dell'alleanza, le qua
li poggiano più su grandi meccani
smi operativi, che non su strumenti 
di guerriglia in senso stretto. 

Con ciò evidentemente non inten
do escludere che qualche cosa ab
bia cominciato ad essere predispo
sto e magari apprestato su altro e più 
appropriato terreno. E questo vedo 
possibile non nei complicati coman
di Nato con le loro strutture masto
dontiche ed i toro complessi coman
di, bensì sulla forma di collaborazio
ne intereuropea che può svolgersi in 
forma libera, semplice ed efficace. 
Parlo appositamente di collabora
tone intereuropea o. se si vuole, in
tergovernativa e non in forma inter-
comunitaria per varie ragioni. Ho 
l'impressione di aver sentito parlare 
di questa forma di collaborazione 
per 'a Svizzera che è, per la sua neu
tralità, fuori dalla comunità, mentre 
in via eccezionale, benché neutrale, 
ma non è una neutralità istituziona
le, l'Irlanda deve aver attuato una 
qualche forma di collaborazione 
sulla base della sua esperienza di 
guerriglia nell'Irlanda del Nord. 

Anche in considerazione di que
ste isole di neutralità che sono in Eu
ropa, ma, pur a prescindere da que
sto, la collaborazione intergoverna
tiva in ogni campo è preferita per la 
sua facilità e mobilia, mentre quella 
che si chiama collaborazione inter-
comunitaria è molto più impegnati
va, segue regole precise, non è selet
tiva, come invece dev'essere quan
do si voglia conservare libertà di 
scelta e facilità di movimento. Aven
do appreso dei viaggi del ministro in 
alcuni Paesi (3 più significativo mi 
pare sia stato quello in Germania), 
ritengo che si sia trattato di un prin
cipio di sperirneritazione di forma di 
collaborazione applicata alla guerri
glia. Pare perciò esagerato evocare 
una strategia Nato, ritenendo ecces
siva sia la parola Nato sia la parola 
strategia è più proprio invece parla
re di collaborazioni selettive di anti
guerriglia, realisticamente, allo stato 
però mentale. Ciò non esclude che il 
fenomeno possa estendersi ed ap
profondirsi, ma, fin qui, non ve ne 
sono i segni e non si va al di là di 
quello che si è detto. L'organizzazio
ne avrebbe dovuto fare passi da gi
gante in due o tre mesi 

(Non finisce). 
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